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Al congresso il segretario regionale Casadio 
propone l'unità organica con Cisl e Uil 
Il 92% dei consensi dei 190.000 partecipanti 
alla maggioranza di Trentin e Del Turco 

Alla minoranza, laddove abbia consensi, 
porte aperte nelle segreterie ma a patto 
di sostenere le linee del congresso nazionale 
Oggi parlano Bertinotti e Cofferati 

L'Emilia rilancia: uniamo i sindacati 
«È un'opera che ha lo spessore delia vera e propria 
fondazione di un sindacato nuovo». Giuseppe Casa-
dio apre il congresso della potente Cgil emiliana af
fermando che bisogna portare a «rigoroso compi
mento» il percorso iniziato. Alla minoranza dice: si 
al governo unitario, a condizione che accetti l'esito 
del congresso. Proposta l'unità organica con Cisl e 
Uil. Oggi parlano Bertinotti e Cofferati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T m D O N M 

(M RIMIMI È una Cgil orgo
gliosa, consapevole della pro
pria forza, oltre che della pro
pria responsabilità, a livello lo
cale, ma anche nazionale 
quella che esce dalla relazione 
del segretiJio Giuseppe Casa-
dio. Non solo per i numeri, che 
pure ci sono: 822 mila iscritti 
«veri», il 92% - di consensi 

espressi dai 190 mila parteci
panti (di cui 150 mila lavorato
ri attivi) alle tesi di Trentin e 
Del Turco (117,15* sièespres-
so per Essere sindacato, quasi 
l'I % si è astenuto). Ma soprat
tutto per il peso politico che la 
Cgil emiliana e venuta assu
mendo in questo ultimo perio
do. Casadio l'ha rivendicato 

tutto: •L'Emilia non più come 
salmeria, portatrice di molti 
voti e poca coscienza critica. 
Oggi svolgiamo un ruolo na
zionale rilevante; credo con re
ciproco vantaggio per noi e 
per il gruppo dirigente confe
derale». EI intenzione è quella 
di continuare a svolgerlo, an
che in termini di •assillante rot
tura di scatole». 

Casadio e stato assai poco 
rituale nel discorso tenuto ieri 
mattina agli 839 delegati riuniti 
nel 'parterre] del palasport di 
Rimini. Questo congresso è 
stato latto per dare alla Cgil 
una identità nuova, che superi 
quella vecchia, classista e 
ideologica, per affermare un 
•sindacato di programma». Il 
mandato dei lavoratori è stato 
chiaro: ora si tratta di portare a 
compimento ultimo e rigoro
so questa verifica di consen

so». Insomma, niente viirianti 
in corso d'opera. Insensato sa
rebbe assumere «pronuncia
menti confusi e mediati» che 
umilicrebbero iscritti e quadri. 
Non e in discussione il plurali
smo intemo, dice Casadio, 
•ma se il dissenso si manifesta, 
si consolida, !.l organizza sulle 
idee che connotano l'identità 
dell'organizzazione, può dive
nire incompatibile con la par
tecipazione al governo dell'or
ganizzazione». 

Insomma, dice il segretario 
emiliano, rivolto ai sostenitori 
della minoranza di Bertinotti 
che hanno deciso di costituirsi 
in area politica organizzata: 
porte aperte per le segreterie e 
gli esecutivi, laddove avete un 
consenso apprezzabile. A con
dizione che «ciascun candida
to alla segreteria espliciti for
malmente il suo consenso, o in 

ogni caso il suo leale sostegno, 
ac> un programma di mandato 
e che assuma le scelte del con
gresso nazionale come impe
gnative per tutla l'organizza
zione». Non solo. Sulle candi-
dj.ture l'intero sindacato e non 
le correnti. Altrimenti non c'è 
che una soluzione: >l-a pratica 
rigorosa delle regole di demo
crazia per cui si distingue fra 
maggioranza e opposizione e 
tra governo e parlamento». 
Non C'È dubbio che questa im
postazione peserà In maniera 
significativa nel dibattito aper
to in sede nazionale. Vedremo 
come si svilupperà il dibattito e 
reagiranno Fausto Bertinotti e 
Sergio Cofferati i cui interventi 
seno in programma oggi. 

Casadio, che vuole una Cgil 
più efficiente, decentrata in 
senso regionalista, che riduca i 
troppi livelli di direzione politi

ca autonoma, si esprime posi
tivamente sulle ipotesi di rior
ganizzazione del vertice nazio
nale: riduzione della segreteria 
confederale, istituzione di una 
direzione di ridotte dimensio
ni. Si tratta, del resto, di propo
ste che lo stesso Casadio aveva 
avanzato nei mesi scorsi. Nello 
stesso tempo, il segretario 
chiede si ponga concretamen
te all'ordine del giorno il tema 
dell'unità sindacale. Un sinda
cato di programma, partecipa
tivo e codeterminate, non può 
che guardare all'unita. A que
sto punto, dice, «sono del tutto 
irrilevanti le ragioni che deter
minarono le scissioni del '48 e 
le successive rotture». Da qui la 
proposta che il congresso na
zionale insieme al programma 
e alle tesi approvi «una propo
sta politica per l'unità organica 
con Cisl e Uil». Giuseppe Casadio 

Da Torino segnali di riawicinamento tra maggioranza e minoranza, 

Lombardia, emendamenti a pioggia 
Al congresso Cgil tesi riscrìtte 

GIOVANNI LACCABÒ 

• f» MILANO. Netta prevalenza 
del •fronte degli emendatori», 
che portato a Rimini un bloc
co di •tesi) completamente ri
scritte che cambiano il senso 
politico del testo licenziato da 
Aricela: il congresso Cgil della 
Lombardia che si è concluso 
ieri sera porta a Rlminl un suo 
tratto caratteristico, assieme 
ad un vigoroso segnale di uni
tà, le cui nigioni alla fine sono 
prevalse, «a pure a fatica e do
po una dura battaglia. L'avvio 
infatti aveva visto l<tue schiera
menti su .posizioni, molto di
stanti, una avvisaglia di lacera
zioni più profonde confermata 
dalla decisone di andare alle 
urne per eleggere il nuovo di
rettivo a liste separare. I due 
schieramenti alla fine si sono 
ricompattati sulla base di un 
documenti) politico che rico
nosce l'uni tà come valore stra
tegico, e la differenza come 
ricchezza: «Impegno per un 
governo unitario e pluralistico 
dell'organizzazione, valoriz

zando il pluralismo politico e 
culturale anche in base all'esi
to congressuale», e scritto nel 
documento proposto all'as
semblea dalla commissione 
politica. «Metododi lavoro col
lettivo e solidale del governo 
unitario». Il documento analiz
za le scadenze di lotta più im
mediate, e II programma di la
voro su cui la relazione di Ric
cardo Terzi si era soffermata. 
Soddisfatta Graziella Calli, lea
der di •Essere sindacato» (è ri
sultata la più votata): «Una 
conclusione sufficientemente 
unitaria, che l'Impegno di tutti 
ha reso possibile». A tarda se
ra, lo spoglio delle schede ha 
confermato 11 valore dell'unità: 
nonostante II segreto non ci 
sono state «vendette» trasversa
li, come qualcuno paventava, 
con l'inevitabile strascico pole
mico. E forse - la circostanza 
però attende conferma - anche 
la segreteria verrà eletta in 
blocco dai 161 membri del 
nuovo direttivo. Nell'organi
smo (che non 6 stato ampliato 

nonostante le due liste) c'è più 
spazio per le donne e per I de
legati dei luoghi di lavoro. 

UH emendamenti. Le «Tesi» 
sono slate in motti punti riscrit
te, a volte modificando la so
stanza politica della proposta 
iniziale. Tra le più votate le 
modifiche ai capitoli sulla pa
ce (47 per cento), adesione 
alla Cisl intemazionale (40), 
gli emendamenti Pizzinato 
(tesi 15) sulla democrazia 
economica hanno conseguito 
perfino il 51 per cento, sulle 
politiche rivendicative II 37 per ' 
cento,' «ulta, democrazia- di-< 
mandato il 49 per cento. A ca- i 
peggiare il fronte degli erhen- • 
datori Mario Agostinelli e Bru- ' 
no Ravasio, entrambi segretari 
regionali. Dice Agostinelli: «Si 
tratta di arricchimenti alle Tesi 
di tale portata da spostarne 
l'asse politico. Ed anche 1 con
tenuti degli emendamenti in
novano il documento naziona
le». Un grosso successo che 
Agostinelli presenta come «un 
contributo alla futura gestione 
unitaria della Cgil lombarda» e 

che giustamente rivendica «al
le posizioni politiche di chi ha 
promosso e sostenuto gli 
emendamenti». Ora tocca alla 
maggioranza prendere atto di 
questo fatto politico, e trarne le 
conseguenze. 

Piemonte. Segnali di riawi
cinamento tra maggioranza e 
minoranza giungono da Tori
no, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, con Claudio Sa-
battini che, al lerminedei lavo
ri congressuali, si e dichiarato 
•favorevole ad una definizione 
unitaria della segreteria». Da 
parte sua il segretario con'ede-
ralc-Fausto Bertinotti, ha riba
dito per l'ennesima volta che 
•nessuno ha voglia di costruire 
correnti cristallizzate, ma la 
democrazia e anche organiz
zazione del disenso. Per que
sto intendiamo continuare, 11 
tempo ci darà ragione». Berti
notti inoltre ha chiarito che 
•non si chiede a una minoran
za di scioglierli in modo che i 
suoi rappresentanti possano 
entrare in segreteria: in tal caso 
rispondiamo: no grazie». 

Scioperi e proteste a Torino. Oggi sentenza del pretore 

Michelin: metà salario 
se la malattia dura troppo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERaiOMMOfMTTI 

• • T'ORINO. È scontro duro 
alla Michelin di Spinetta Ma
rengo. Lo ha acceso l'azienda 
decidendo di «reinterpretare» 
unilateralmente, e in modo 
molto sfavorevole per le mae
stranze, una norma sul tratta
mento economico di malattia. 
Di II proteste, scioperi che han
no coinvolto tutti i 7500 lavora
tori della multinazionale della 
gomma in Piemonte, la dire
zione che cita 700 operai 
(quasi la metà dei dipendenti 
dello stabilimento alessandri
no) davanti al pretore, i sinda
cali che contrattaccano con 
una denuncia per attività sin
ducale. Atteso per oggi, il pro
nunciamento del magistrato, 
la dottoressa Giuliana Tondi
ni), dovrebbe portare qualche 
elemento di chiarezza in una 
vicenda che le sortite della 
multinazionale hanno caricato 
di tensione. 

È pesante l'accusa che lavo
ratori e sindacati muovono alla 
Michelin: «Insiste in un atteg
giamento che riporterebbe in
dietro di decenni le relazioni 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-STET 7% 1986 - 1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO STET 

(ABI 15267) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Ai sensi degli artt. 3 e 4 del regolamento del prestito il 31 ottobre 1991 
avrà termine la durata del prestito e pertanto a partire dal 1 ° novembre 
1991 

- saranno rimborsabili tutti i titoli in circolazione del valore nominale di 
L. 2.500.000 (valore vigente dal 1 ° novembre 1990) con una maggiora
zione del 12% (pari a L. 300.000 al lordo della ritenuta di legge), contro 
ritiro degli stessi con unito il relativo ultimo tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera " D " ; 

- sarà messa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Si ricorda, inoltre, che durante il mese di ottobre 1991, a norma degli artt. 
4 e 5 del regolamento, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo presentato ad una Cassa incaricata con unito il suddetto tagliando 
di rimborso quota capitale pari a nominali L. 2.500.000 in scadenza al 
1° novembre 1991 e ritiro dei medesimi da parte della Cassa, potranno 
chiedere in luogo del rimborso di detta quota (con esclusione della sum
menzionata maggiorazione): 
- n. 1.000 azioni di risparmio STET, god. 1 ° gennaio 1991 da nom. L. 1.000 

cadauna al prezzo unitario di L. 1.691,45, per l'importo complessivo di 
L. 1.691.450. 

Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste 
in conversione da imputare a parziale regolamento del rimborso della suin
dicata quota capitale pari a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata in 
contanti la differenza di L. 808.550, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

A bbonatevi a 

rUnltà 

CITTÀ 
DI AOSTA 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà Indirci una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di un 3° lotto di am
pliamento del cimitero suburbano, 
a). L'indirizzo della staziono appaltante è II seguente: 
Piazza E. Chanoux. 1 - 11100 AOSTA - telefono 
0165/3001 -18X0165/45603. 
e). Trattasi di licitazione privata da esperirsi tra le Im
prese che faranno debita richiesta nelle prescritte for
me, secondo le norme di cui all'art. 24 lettera a) punto 2 
della Legge nr. 584/77 e cioè con il metodo di cui all'art. 
I della Legtienr. 14/73 escludendo le offerte In aumento 
ai sensi dell'art. 1 della Legge nr. 687/84. 
d). Il luogo eli esecuzione e il cimitero suburbano situato 
ad ovest del centro cittadino. I lavori riguardano l'ese
cuzione di colombari nel porticato e colombari in cripta 
nel porticato per un totale di circa 552 loculi, edicole ra
so terra per un numero totale di 34 per circa 216 sepol
ture, edicole a schiera e colombari con disponibilità di 
circa 120 loculi per entrambi, colombari a schiera per 
circa 288 loculi, nonché II completamento del campi di 
inumazione per una superficie di circa 2700 mq. e mino
ri interventi sulla parte ad uno comune e di impiantisti
ca. L'appalto è In un unico lotto dell'importo complessi
vo di L. 2.499.606.900. L'importo a base d'asta è di L. 
1.781.510.000. Non vi sono parti dell'opera scorporagli. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 2* del D.M. italiano 25.2.82 per un Im
porto tino a L. 3.000.000.000. 

Le domande di partecipazione in bollo sottoscritte con 
firma leggibile e per esteso debbono pervenire esclusi
vamente tramite raccomandata del Servizio postale di 
Stato entro e non oltre le ore 16.00 del 19° giorno suc
cessivo alla data della presento pubblicazione. 
Le domande di partecipazione possono essere fatte per 
telegrammi! o per telescritto, in tal caso debbono esse
re confermate con lettera spedita non oltre il termine di 
presentazione suindicato. Nel caso di Imprese riunite o 
consorziate la documentazione dovrà riferirsi a tutte le 
Imprese ed essere Inviate all'indirizzo sopra citato. 
II bando di gara In edizione integrale é stato pubblicato 
sul Foglio delle Inserzioni della C U . nr. 218 in data 
17.9.91. 
Si suggerisce di riportare In calce alla domanda di par
tecipazione l'elenco del documenti ad essa allegati In 
quanto non verranno prese In considerazione quelle 
mancanti dei suddetti. 
L'Amministrazione è libera di richiedere ogni ulteriore 
chiarimento, documento o prova. 
La richiesta di prequalificazlone non vincola in alcun 
modo l'Amministrazione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'indirizzo di cui In 
premessa. 
Aosta, 17 settembre 1991 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Silvestro Mancuso 

industriali». Pds e Psi di Ales
sandria non hanno tardato a 
solidarizzare con i lavoratori, 
bollando come «ingiustificate» 
le posizioni dell'azienda che 
«ledono diritti fondamentali 
quali il diritto di sciopero e il 
diritto alla salute». A dar fuoco 
alle polveri è stato il provvedi
mento con cui la Michelin ha 
stabilito di decurtare del 50 per 
cento il salario di chi nell'arco 
di tre anni rimane a casa per 
malattia più di quattro mesi. 
Un'interpretazione molto «li
bera» degli accordi sindacali, 
di cui l'azienda non si è nep
pure preoccupata di informare 
preventivamente la Pule; inac
cettabile nel metodo, ma so
prattutto grave nella sostanza 
perche rivolta a colpire i lavo
ratori più deboli e anziani in 
uno stabilimento dove l'assen
teismo (5-6 percento) si man
tiene a livello fisiologico. La re
plica è venuta nella forma che 
è facile immaginare: una serie 
di scioperi articolati che hanno 
investito anche i turni di lavoro 
straordinario del sabato. La Mi

chelin ha reagito inviando il 4 
settembre delle lettere di «co
mando al lavoro» che minac
ciavano «azioni risarcitone di 
carattere contrattuale ed extra
contrattuale» nei confronti de
gli «inadempienti». Ciò nono
stante, gli scioperi hanno regi
strato anche il sabato una par
tecipazione massiccia, vicina 
al 100 percento. E quando ha 
visto fallire quello che i sinda
cati definiscono «un vero e 
proprio tentativo di intimida
zione», l'azienda ha citato i la
voratori davanti al pretore. L'u
dienza si è svolta mercoledì, 

, • poi il giudice si è riservato due 
* giorni di tempo per la senten

za. 
Dice Lori Carlini, della se

greteria regionale Fikea-Cgil: 
«Già da quindici anni la giuri
sprudenza considera legittimo 
lo sciopero proclamato in 
qualsiasi orario, anche se in 
coincidenza del lavoro supple
mentare e straordinario. Ma il 
domportamento della Miche
lin risulta particolarmente gra
ve anche perchè lavoratori e 
organizzazioni sindacali han
no manifestato disponibilità 
per te esigenze dell'azienda» 

Ali assemblea dell'Anca Goria chiede 
la «pax agricola» ma i soldi mancano 

Accordi in vista 
tra Sme e Lega 
su latte e olio 

ALESSANDRO OALIANI 

fa i ROMA. «Unitevi e operia
mo assieme». Il ministri. dell'A
gricoltura, Giovanni Goria, sce
glie la platea delle coop agri
cole della Lega per lane iare la 
sua «pax agricola». All'.i&sem-
blea nazionale dell'Anca, a 
Roma, il ministro tenl.i l'ap
proccio morbido: «Nei mo
menti di difficoltà non si resta 
divisi, perciò il mondi;' della 
coopcrazione agrìcol » deve 
selezionare i suoi pezzi miglio
ri e metterli assieme per ristrut
turarli». Insomma. Comi chia
ma a raccolta coop bianche e 
rosse e si dice «ben disi unibile 
ad aiutarle a trovare accordi 
intomo ad un tavolo», «lo - ag
giunge - posso fare quello che 
paga il pranzo». Ma cV' poco 
da scialacquare. Goria per la 
cooperazione mette a disposi
zione gli spiccioli. Ci sono 1200 
miliardi della nuova 752. E per 
le coop che hanno già investi
to e sono con l'acqua alla gola. 
Gona ha due proposto: «C'è un 
piccolo borsellino, c i t o 10 mi
liardi che potrebbero diventa
re 150-200. Sono desinati ai 
mutui integrativi per gli investi
menti. Diamoli a quello coop 
nelle quali i soci sono pronti 
ad investire anche loro E poi 
stralciamo dalla legge di rifor
ma della cooperazione, bloc
cata alla Camera, quegli arti
coli che puntano ad ammo
dernare il rapporto tra soci e 
cooperative attraverso il capi
tale». «Sono pochi sold - dice 
Goria - ma è meglio din ente». 

Le proposte del ministro pe
rò lasciano freddina la platea. 
Apertura di facciata? «Goria di
ce e non dice» è il commento 
del vice presidente de l'Anca, 
Carlo Pagliani. E in ef etti sui 
grandi temi della poli ti-: a agri
cola Cee e nazionale, della ri
forma del Maf e di Federcon-
sorzi, Goria non si sbilancia. 
Anche se poi, coi giornalisti, su 
Federconsorzi qualche battuta 
se la concede: «L'invito u pran
zo vale anche per quello». E 
sulla proposta di commissaria
re tutti i Cap sostiene: «Non è 
questo il problema. Si irebbe 
invece opportuno tro^ire su 
scala regionale gli indirizzi di 
ristrutturazione». Il mini itro per 
le attività produttive de gover
no ombra, Silvano Andreani, 
sulle proposte di Goria appare 
scettico: «il passaggio da un si
stema agricolo assistito ad una 
tutela basata sul reddito 6 in
sufficiente ma può essere una 

strada percorribile. Gona ha 
detto che anche una lira in 3iù 
va bene ma quello che man:a-
no sono le idee per riqualifica
re la spesa agricola». 

Senza peli sulla lingua l'in-
teivento di Mario Anali, ammi
nistratore delegato della Sme, 
il colosso agroalimentare del
l'Ili. Forte deP'appoggio rice
vuto dal presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti, che nei 
giorni scorsi ha definito «strate
gica» e quindi incedibile la 
Sme, Aliali ha espresso a chia
re lettere il suo «timore» per il 
futuro del settore. «Se continua 
cosi - dice - l'agricoltura per 
l'industria la faranno in Ucrai
na e l'industria per l'agricoltu
ra la faranno le multinazionali 
estere». «Non c'è - aggiunge -
neanche un'industria agroali
mentare o della grande distri
buzione italiana che operi a li
vello multinazionale. Rischia
mo quindi di non essere più 
competitivi e di diventare terra 
di conquista per i gruppi più 
forti di noi». A questo quadro a 
tinte fosche Anali ricollega la 
sua proposta: «Dobbiamo ac
celerare i tempi per un con
fronto tra Sme, privati e movi
mento cooperativo. Il risana
mento dell'industria agroali
mentare passa attraverso uno 
sforzo per metterci insieme e 
poi andare in Europa a fare 
joint venture». Con i privati la 
Sme ha da tempo avviato inte
se (Balilla e Ferrerò). E con le 
coop? Secondo Pagliani: «Nel 
settore dell'olio le sinergie si 
possono trovate facilmente, vi
sto che noi (in particolare il 
Cios, ndr) siamo forti nell'ex
travergine e loro (Bertolli, ndr) 
sono forti nell'olio d'oliva. Per 
il latte invece la situazione e 
più complicata ma si possono 
raggiungere accordi per lavo
rare assieme sugli impiani sot-
lodimensionafi o per operare 
in comune nelle nuove aree». 
In questo caso le coop mette
rebbero in campo il gruppo 
Cerpl (Granaiolo) e quello Gi
glio e la Sme le società Cirio, 
Latte Sole, Berna e Torre in 
Pietra. Inoltre Aitali ha confer
mato di avere scritto ai liquida
tori di Federconsorzi per la 
cessione della Polenghi ma ha 
lasciato intendere che l'inte
resse della Sme è relativo. In
vece ha aggiunto che sta per 
partire l'offerta al comune di 
Genova per la centrale del lat
te. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

• Questi BTP hanno una durata di 5 anni, con inizio dal l ;seuembre 1991 
e scadenza il 1° settembre 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12%, e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Possono essere prenotati agli sportelli della Banca d'ital ia e delle aziende 
di credito, fino alle ore 13,30 del 30 settembre. 

• Il collocamento avviene tramite un'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati. 

• Il prezzo base è pari al 95,95% del valore nominale. 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati, l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,00%), il rendimento annuo massi
mo è del 13,55% lordo e dell'11,83% netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1B settembre: all'atto del 
pagamento (3 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento; questi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore compresi nella prima cedola semestrale. 
Non è dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,83% 
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